
PERCHÉ SONO D'ACCORDO (OPPURE NO)
CON LA PROPOSTA?

IDEE CONCRETE PER REALIZZARE LA PROPOSTA, ESPERIENZE GIÀ IN ATTO ALTRE OSSERVAZIONI O DOMANDE

Ad occuparsi di IC non siano solo i ca-
techisti, ma un gruppo misto di ac-
compagnatori (ad es. qualcuno che 
in parrocchia cura la liturgia, qualcu-
no che si occupa di animazione, qual-
cuno che segue la pastorale fami-
liare…)

Tutti i gruppi sono d'accordo. Motivazioni:
• perché il coinvolgimento con altri arricchisce.
• Per Incontrare altre realtà parrocchiali
• per una catechesi integrata con la vita di parrocchia
• Collaborazione tra i vari gruppi parrocchiali
• Comunità è pluralità e intreccio di relazioni
• bambini devono incontrare adulti credenti

In alcuni gruppi si realizzano già queste dinamiche. In altre realtà è difficoltoso pensare ad una 
cosa del genere, perché manca l'oratorio o gli animatori.
Esistono esperienze di incontri intergenerazionali; di incontri con gruppi di Volontari, scambi e 
intrecci tra i gruppi parrocchiali: Liturgia, Coro, animatori, Caritas, ecc.; animazione della Messa
Stabilire relazioni con i genitori e con la comunità.
Proposte:
• testimonianze di chi svolge servizi
• coinvolgere “specialisti” esterni
• favorire incontri tra giovani e adulti su temi importanti

• Chi può creare questo coinvolgimento?
• Da attuare nelle parrocchie dove le figure sono 

possibili in base ai numeri della parrocchia
• Sarebbe importante che i ragazzi non vivano 

queste realtà in modo passivo, ma che possano 
essere coinvolti direttamente.

• Come coinvolgere i genitori nel ruolo di educa-
tori alla Fede? Coinvolgere maggiormente i 
nonni.

Predisporre un elenco di persone-
risorsa che non siano solo catechisti 
e confrontarsi su come coinvolgerli 
nelle attività di ICR e famiglie

Un gruppo non è d’accordo, perché ritiene che tutta la comunità 
deve farsi carico, non solo alcune persone.
Gli altri sono d’accordo e suggeriscono persone quali: Gruppo fa-
miglie, Ministri straordinari della comunione, Coro, Animatori, per-
sone specifiche da coinvolgere, Genitori, esperti (psicologi, artisti, 
musicisti, attori ecc).
Un gruppo sottolinea l’esigenza del coinvolgimento dei genitori, in-
dispensabili nella trasmissione della fede.

Sono in atto esperienze di incontri con volontari, anziani, consacrati ecc.; proposte di attività arti-
stiche e artigianali (disegno, dipinto, teatro, uncinetto…); Laboratori vari, campeggi e gite. 
Vengono indicate come persone-risorsa: Coro/cantori; Animatori Liturgici; Animatori Oratorio; 
Genitori "sensibili".
Opportuno creare una equipe di IC con la presenza di diverse età, ministeri e carismi.

• Persone che portino "Valori"
• Più coinvolgimento delle famiglie
• Utilizzare le risorse al meglio, saperle valoriz-

zare

Non fare sempre e solo incontri coi 
ragazzi stando in una stanza a par-
lare

Tutti i gruppi sono d'accordo:
• superare modello scolastico, c'è bisogno di novità, il cate-

chismo non è lezione; 
• l'uniformità appiattisce la creatività
• I bambini devono fare esperienza, essere coinvolti
• La vita e anche la Fede sono dono e servizio
• La stanza del catechismo può essere importante, in essa si 

possono fare attività diverse

• Gioco libero, momenti conviviali, tornei, feste, passeggiate
• Visita casa riposo, ammalati
• Gite anche con le famiglie
• Esperienze di solidarietà concrete
• collegamenti con missionari
• Fare servizio
• aggregazione e scambio anche con altre parrocchie, altre realtà sul territorio

• Ricevere dall'ufficio catechistico giornate/in-
contri/ tipo già organizzati e strutturati: ab-
biamo poco tempo.

Sviluppare di più l'introduzione alla 
preghiera e alla celebrazione perso-
nale e comunitaria

Un gruppo solo parzialmente d’accordo, perché secondo loro la 
partecipazione alla Liturgia deve essere il punto di arrivo dei ragaz-
zi.
La preghiera è alla base di tutto, è lì che attingiamo forza, ma è un 
obiettivo difficile da attuare.
Tenere conto del peso della giornata tipica di un bambino.
Dipende dal modo in cui si sviluppa la preghiera.
un gruppo suggerisce: Meno Messe ma più Messa 

• Più momenti di preghiera comunitaria
• gruppi di preghiera a tema; lettura di preghiere/poesie
• creare piccoli gruppi parrocchiali di preghiera
• inserire momenti di preghiera in momenti di festa
• coinvolgere nella preghiera i vari gruppi della comunità
• Preghiere a misura di bambino
• Favorire la preghiera spontanea
• Liturgia (Messa) a misura di bambini
• Presentarla sotto forma di gioco o attività

• Modalità di preghiera più vicine al sentire e 
al vivere dei bambini e ragazzi

• necessaria coerenza degli adulti innanzitutto

Offrire giornate comunitarie aperte a 
tutti: adulti e bambini, ragazzi della 
IC e loro famiglie, i "cintura nera del-
la parrocchia", per condividere tempi 
di catechesi con linguaggi diversi, 
momenti di preghiera e celebrazione, 
tempi di convivialità…

Condividere momenti comunitari sia molto arricchente. Potrebbe-
ro essere proposti in momenti importanti dell’anno liturgico.
Alcuni sentono la necessità di aiuto per strutturarle
Alcuni lamentano la mancanza di coinvolgimento delle famiglie

• Alcuni con Tobia hanno già sperimentato
• Domeniche intergenerazionali
• Visione di un film con relativa riflessione sui contenuti
• Unica celebrazione Eucaristica
• Calendario eventi aperti a tutti
• Eventi diversi come castagnata, presepe vivente, gara podistica
• Lectio divina sul Vangelo

• Chi le prepara? 
• Chiedere ai ragazzi di fare loro proposte!
• Difficile coinvolgere le famiglie nei fine setti-

mana.
• Inizio/fine anno catechistico

Invitare gli adulti della parrocchia 
alle proposte offerte ai genitori della 
IC. Oppure i genitori dei ragazzi della 
IC alle proposte comunitarie

La proposta è considerata in generale molto bella ma difficile da 
realizzare, richiede molto impegno! Alcuni tuttavia già lo fanno.

• in alcune parrocchie già si fa, ma la partecipazione è scarsa
• Proposta di catechismo itinerante, chi è disposto a farlo a casa propria?
• Invitare i genitori/adulti alle iniziative parrocchiali (Coro per esempio)
• Incontri di catechesi per adulti in concomitanza di quello dei bambini

• Cercare di essere più vicini alla realtà sociale 
e familiare, che è cambiata

• I genitori spesso vedono gli incontri previsti 
per loro come imposizione, impegno troppo 
gravoso; essendo i primi educatori alla Fede, 
dovrebbero essere esempio

Altre idee • Catechismo per adulti (ripasso)
• Pregare per le vocazioni, perché abbiamo bisogno di preti e 

suore
• Ok per la riduzione di anni dell'IC, così si lascia spazio all'entu-

siasmo e a successivi e continui approfondimenti nella vita

• Catechesi per adulti
• Durante la catechesi dei bambini, creare un gruppo di confronto con i genitori

• Presenza del prete al catechismo


